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112 
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Pronto Intendilo 
Carabinieri ne?* arar 
Soccorso stridila 
Sanìut .L 495SS75-T57M93 
Cenno anttvtttnl 4S0663 
(none) 4957972 
&ii«4medki47S674-1.2.Ì4 

K9M. 
AM: adoksctnd 860661 ter* m 

Pronto soccono t domicilio 
475674! 

Franto Intervento ambulanza 

fendali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Faleoebefnlelll 
Oemelll 
i. Filippo Neri 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

_ PleL_ 
5. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S.Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
CeaM veterinari 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 

7992718 

Pronto?,., Sanili 3220081 
Odontoiatrico 861312 
Segnalai, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopa 
Pubblici 
Tassislica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannlo 
Roma 

ffffi "'ROMA 
7594568 j 
865264 
7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 

Ortis (prevendila biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
UH. Utenti Arac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Citj' cross 861652/1440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti Obici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale9CB 

GIORNALI M NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai): viale Manzoni (5. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore _ 
Flaminio: corso Francia; vii Fla­
minia Nuova (Ironie Vigna SH+ 
luti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag­
gero) 

• AM»uiffaviiiNTi wmmmi^ammm 
l a politica latamitoaala nel documento congressuale: ver­

so il XVUI Connteo nazionale del Pel Sul Iona un dibattilo 
oggi, ore 16.30. al Teatro della Casi dello studente (via de 
Lollis) Introduce Franco Funghi, iclailone di FamianoCru-
cianelll, interventi di Aldo Di Matteo e di Ettore Masina, con­
clude Goffredo Bellini 

s a i M a e i J k a M II libro di Bruno Buozzl e Vincenzo 
Nini, a cura di O. Bonannl (Mamlo Editore) viene presenta­
lo oggi, ore 18, presso l'Hotel Ambasciatori di via Veneto 70. 
Presiedono Piero Boni e Cesare Pinelli, intervengono Vittorio 
Foa Bmno Trenun, Giorgio Benvenuto, Adolfo Pepe, Ottavia­
no del Turco 

Beni aiHisraU Oggi, ore 19. presto la Sala Novecento dell' Am-
batciaiort Pala» Hotel (vw Veneto 70), l'Anid ospita un di­
battito su •Tutela dei beni culturali e ambientali: il rilievo di 
nuove ligure professionali* Interverranno Oiuseppe Galasso, 
Roberto Malta, Serenila Papaldo 

Educailont ambientale Sul tema Incontro-dibattito organiz­
sato dal Cidi domani, ore 17, nella sede di piazza Sonnino 
10 Parleranno Catane», de Mercurio, Tarquini. 

Qvilltà dal eervlat Oggi pomeriggio alle ore 16, presso la sala 
conferenze di palazzo Valentin! (Via IV Novembre U9a), in­
contro su «La queliti dei semai e la motivazione degli opera-
lon socialk Ne discutono assistenti domiciliari e dei servizi 
lulelan 

•Vcioclti di taf»* In occasione della pubblicazione del ro­
manzo di rUencemaria Frabotta (Reverdito Ed,) dibattito su 
41 corpo femminile a li scritturai Storia di un'esperienza: og­
gi, ore 21, presso taltesldenza di Ripeila, via di Rlpetta. Par-
leciptno - presente l'autrice - Manuela Fraire, Elisabetta 
Rasy, Rossana Bmunrta, Francesca Sanvitale, coordina Ma­
lto Bacclanlnl 

Caop vara» H tramite. S congresso Ass, rag, coop di consu­
matori oggi, dalla ore 9 In poi, alla Union Camere, piazza 
Sallustio 27 Saluto del prosindaco Pierluigi Severi, relazione 
di Guido Milana, dibattala conclusioni di Antonio Canino. 

Martedì lettarart. Oggi, «te 18. al Teatro Eliseo, via Nazionale 
183. Giorgio Abraham parla di «La medlclma pslcosomatl-

• MANO I M I 
Tartaraghlno, vi* della Suola 2. apano "no alle 3,30. Chiuso 

le domenica, l a M a n , via delia Maddalena 23, chiuso II 
mercoledì I t a l i » , via del Renaioli 30a, lavMla, via della 
Scala 34b, aperto dna alle 3. chiuso il lunedi, VlrglUo, via 
Marche 13 aperto Imo ave 3 SO Chiuso il lunedi, n dito al 
s s » , via Flume,4, aperto lino alle 2, chiuso I* domenica. 

• QUISTOCHMUAaaaaaaaaaa^^ 
FUc4lrettoFgcLn circolo <W Alien» risponde ogni martedì e 

giovedì, ora 15-20. a quanti telefoneranno ai numeri 77.90.01 
e 77 95 33 segnalando problemi, proponendo iniziative e In-

' lormandoslsull'anMU della Fgcl 

bauatocdaU varai II gruppo, che ha tede presso la Pueita del 
Sol (Via S Maria Maggiore 164). organizza esursioni a Cam­
po Felice, al Parco d Abruzzo, a Scanno e settimana bianca 

, lui Monte Vlutha, Massiccio del Rila, In Bulgaria, Informa-
. «Ioni nei giorni di martedì, giovedì e venerdì, ore 17.30-20 al 
' tele! n 4743423 

• MOSTRI I 
Guam Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d'Arte 

Moderna custodisce, si sono aggiunti trentacinque dipinti 
che le liglle del pittore hanno donalo al museo. Orarlo: 9-14, 
sabato 9-19, domenica 9-13 Chiuso lunedi. Fino al 26 feb-

• hraio 
l'Arca di Noè I grandi biografi raccontano gli animali. Circolo 

Ornile Sntgiu di Grillarsi, via de Barbieri 6. Ore 9.30-19.30, 
lunedi chiuso Fino al 20 febbraio 

Mattare Daatalar di ritorno dei barbari. Europei e servaggi 
nella caricatura 157 litografie Ira la pnma e la seconda meli 

' dell 800» Gabinetto nazionale della stampa, via della Lunga-
retta 230 Ore 9-13, lunedi chiuso Fino al 28 febbraio. 

Tarme naaaaaa a sHa cisMHtdiaaa Dal bdgno privato alle pub­
bliche terme plastici e calchi Museo della civiltà romana, 
piazza Giovanni Agnelli IO Ore 9-13 30, domenica 9-13, gio-

,' vedi e sabato anche 16-19 lunedi chiuso. Fino al 16 aprile. 

Lucia Poli e le donne: 
infelici ma protagoniste 

ST.m-.NIA CHINZARI 

• • Volendo sintetizzare in una operazione 
algebrica il suo teatro si potrebbe dire che ele­
va al quadrato i nostri difetti, i tic, le nostre pic­
cole e grandi manie. I personaggi di Lucia Poli, 
donne soprattutto, sono sempre affannate, un 
po' nevrotiche, strutturalmente fragili, comica­
mente perdenti: una galleria di ritratti che si ar­
ricchisce adesso delle sei nuove «figurine cari­
caturali* protagoniste di Saranno felici, suo ulti­
mo spettacolo, in una scena al Teatro della 
Cometa da domani. La storia, scritta dalla stes­
sa Poli insieme a Laura Fischetto, è quella del­
l'incontro di un gruppo di ex amiche dopo 
venti anni di lontananza. Ma sull'impianto nar­
rativo si innescano spunti comici ed elementi 
surreal-fantasltcl, a cominciare dal luogo scelto 
per la rimpatriata: un vecchio cinema dove di­
dascalie e piccoli filmati danno ritmo alla vi­
cenda e vita al personaggi assenti. «Le uniche 
fisicamente in scena - spiega l'attrice - sono 
solo due donne: una delle compagne, arrivata 
alla riunione con il suo vecchio diario e ì suoi 
molti problemi ed una teen-ager, figlia di una 
delle amiche, una ragazza di oggi, E l'incontro 
che ne deriva è quello di due generazioni, la 
quarantenne e l'adolescente, la donna che è 
nata socialmente nel '68 e che ha combattuto 
le battaglie fortemente ideologiche di un de­
cennio e la giovane moralista e boy-scout in 
cerca di regole e pnnclpi forti*. 

Lo sguardo di Lucia Poli si è soffermato que­

sta volta su situazioni e problematiche contem­
poranee: «Ho voluto ritrarre i vizi e i vezzi dì 
un'epoca e l'immaginario femminile dei nostri 
giorni visto dalla mia generazione, donne che 
hanno vissuto e amato cosi tanto certi ideali da 
non poter essere che infelici e deluse nel mon­
do reale di oggi». Ma la chiave con cui ci porge 
aueste riflessioni è sempre quella sottilmente 

•vertente dell'ironia. «Sono convinta - afferma 
l'autrice - che attraverso la comicità si possano 
raccontare meglio le cose che ci appartengo­
no: gioco sulla mutevolezza dei sapori, sul­
l'ambiguità di personaggi mai definiti una volta 
per tutte dove ognuno può riconoscere se stes­
so e cerco di comunicare attraverso l'osserva­
zione minimale, le crisi e le stranezze indivi­
duali il disagio generale di questa Italia cosi di­
sattenta dove la felicità è diventala un bene 
primario da possedere». Le due protagoniste 
della commedia suggellano con l'inizio di una 
autentica amicizia l'occasione inaspettata che 
le ha portate ad incontrarsi. «Quello che resta 
di positivo di queste figurine - sostiene la Poli -
è la tenerezza che si prova per loro ma anche 
la comprensione per la solidarietà reale che 
sono nuscite ad instaurare», Teatro femminile? 
SI, ma non solo: «teatro personalizzato» defini­
sce lei stessa il suo modo di creare personaggi 
e di portarli sulla scena, un tentativo di comu­
nicare al pubblico quello che conosce, osserva 
e sente in prima persona. 

RA8S1QNA 

«Il monaco 
nero» e altri 
titoli 
Bai di monaco nero», un raf­
finalo adattamento letterario 
del racconto di Anton Cechov, 
realizzato dal moscovita Ivan 
Dkhovicnij e presentato al Fe­
stival di Venezia '88, apre, do­
mani, alle ore 17, la nuova 
rassegna cinematografica del­
l'Associazione Italla-Urss. 
Ogni mercoledì, fino al 22 
marzo, nei locali della sede 
romana di piazza Campiteli! 
2, verri proiettalo un film so­
vietico proveniente da (estivai 
o manifestazioni Italiane, in 
versione originale con sottoti­
toli in lingua Italiana. Dopo «Il 
monaco nero* è la volta di .La 
voce solitaria dell'uomo* di 
Aleksei Sokurov. Questa pelli­
cola, insieme con -La festa di 
Nettuno* di Juril Manin e «Iso­
le* di Usen Oovaiklan, in pro­
gramma per il primo marzo, è 
stala presentata al Festival di 
Pesaro. Seguono, il storno 8 
marzo, «Arabeschi sul tema di 
Pirosmani* di Sergej Paradza-

nov, presente nella sezione 
•eventi speciali* del festival di 
Venezia e «Zina zinulja* di Pa­
vé! Chucharal da quello di 
Salsomaggiore. Mercoledì 15, 
•L'estate fredda del '53* di Ed­
gar Dubrovski, illustrato nella 
rassegna del cinema sovietico 
di Roma e Firenze In settem­
bre scorso, mentre conclude­
rà l'iniziativa «Alla scoperta 
del mondo* di Klra Muratova. 
una proposta del Festival di 
Pesaro. 

OAf.fe 

CONCERTO 

Ungheresi 
e antichi 
strumenti 
H II prezioso cartellone 
musicale dell'Accademia 
d'Ungheria che s'inserisce 
con prestigio tra altre iniziati­
ve di cultura, si è ancor più 
impreziosito, se è possibile, 
con un concerto del Quartetto 
Mandel (Robert Mandel, spe­
cialista dell'antica ghironda, 
da nome al complesso), suo­
nato (e anche cantate, come 
per te castigliane «Cantigas de 

Santa Maria») con strumenti 
originali del tempo che fu. 

Nulla è, a volte, più vecchio 
di quel che quotidianamente 
ci circonda, ma nulla è sem­
pre più nuovo di un segno 
pulsante 
di vita, che giunga attraverso i 
secoli e porti anche il ricordo 
di antichi auton 11 «Mandel» 
ha fatto rivivere un «Ballo on-
garo» di Giovanni Picchi, mae­
stro di dariza wneto, risalente 
al primo Seicento e non poi 
cosi lontano dalla «ungariclta» 
dei balli d'oggi. Si è ascoltata 
una «Danserye* del fiammingo 
cinquecento, Tylman Susato, 
aperta a mille sfumature ntmi-
co-timbnche (i quattro si al­
ternano a numerosi oggetti 
sonori), mente Dano Castello, 
importante musicista del Sei­
cento veneziano, ha consenti­
to, con una Sonata a tre, l'af­
fiorare, in un piccolissimo 
flauto dritto (ed era un gigan­
te il solista), diavolerie virtuo­
slstiche, quasi di stampo pa-
ganiniano. Sono slate ripropo­
ste pagine del francese Michel 
Corrette (1709-1795). che 
scrìsse anche «Concerts comi-
ques* e sul finire della vita an­
che una Sinfonia intitolala $Ca 
ira pi ira, 

Con antiche danze italiane, 
inglesi ed ungheresi si è com­
pletata una serata di partico­
lare ricchezza e vivacità, diffu­
sa dal Quartetto Mandel con 
straordinana bravura e simpa­
tia. 

DEV. 

Lucia Poli in «Saranno (end» 

MUSIC INN 

B. Golson 
voglia 
di hard bop 
• • Questa sera e domani 
Benny Golson sarà al Music 
Inn. Si esibirà per il pubblico 
romano in tre concerti (oggi 
ore 21 e 23, domani unico ore 
22) accompagnato dal suo 
quartétto: Mulgrew Miller 
(piano), Peter Washington 
(basso) e Tony Reedus (bat­
terla). Considerato uno dei 
più validi esponenti dell'hard 
bop, il sassofonista americano 
ha militato fin dal '58 nel 
•Jazz Messenger» dì Art Bla-
key. Ma 11 momento fonda­
mentale per la sua musica è 
degli anni Sessanta quando, 
insieme ad Art Farmer e Curtis 
Fuller, fonda il «Jazztet*. Que­
sto infatti diviene il momento 
magico, il periodo creativo 
per eccellenza, durante il qua­
le affiderà alla storia del jazz 
le sue opere più significative. 
Appartiene a questo momen­
to l'indimenticabile «I remem-
ber Clifford», dedicato al musi­
cista Clifford Brown, suonato, 
cantato e registrato dai più 
grandi jazzisti del monda 

AULA MAONA 

Stasera 
Lilia 
Zilberstein 
• • Per la stagione concerti­
stica dell'Istituzione universita­
ria dei concerti, debutterà 
questa sera alle 20,30 nell'Au­
la Magna dell'Università «La 
.Sapienza* la pianista sovietica 
Lilia Zilbberstein. La giovane 
musicista (poco più che ven­
tenne) ha iniziato la sua bril­
lante «camera» all'età di cin­
que anni e rapidamente ha di­
mostrato alle platee di tutto il 
mondo il suo talento e la sua 
grinta. Dopo le prime afferma­
zioni in campo nazionale 
(primo premio al Concorso 
russo e primo premio al con­
corso pansovietico nel 1985) 
ha vinto il Premio Busoni dì 
Bolzano nel 1987. 

In Italia si è esibita l'anno 
passato al Maggio musicale 
fiorentino e ancora a Berga­
mo, Bologna e Trento. Nel 
corso del concerto di questa 
sera suonerà Schumann («So­
nata in fa diesis min. op. Il) 
e Rachmaninov (13 Preludi 
op. 32). 

Cavedoni, il «frullatore» 
VVUliiun Cocktail 
di e con Stefano Cavedoni. 
Teatro dell'Orologio. 
«Onore al frullatore grande 
protagonista della cultura con­
temporanea* ci dice Cavedo­
ni, bolognese, animatore del­
l'ala creativa del «movimento» 
1977 e di «Radio Alìce», uno 
dei tre genitori degli Skiantos. 
All'ombra dei ricordi demen­
ziali di quei lunghi sette anni 
nella pseudo rock band. Cave-
doni ha prodotto di tutto in 
teatro e in pubblicità (come 
coprwnter dee-lance), in poe­
sia e in tiwù. 

Se mi piangi sui collo. Asino 

chi legge, Rock Cabaret e que­
st'ultimo William Cocktail so­
no ì titoli della sua preziosa e 
unica collezione di one-man-
show. Se proprio volete cerca­
re il classico «segno comune», 
o il pelo nell'uovo (che poi è 
la stassa cosa) tra tutti e quat­
tro, potrete trovarlo in un gio­
vanotto dal viso aguzzo, ca­
pelli da spot per shampoo, 
due occhi fanciullmi e in una 
comicità che spiazza, a volte, 
come allora (per allora si in­
tendono gli anni passati a 
cantare «cultura fa merdura») 
ovvero in Stefano Cavedoni. 
Non si tratta di un nuovo co­

mico, per quanto non possa 
dirsi neanche vecchio; non fa 
umorismo intellettuale anche 
se non disdegna citazioni col­
te. In William Cocktail perso­
naggi tratti dalle pagine più fa­
mose scritte dal bardo di Strat­
toni incontrano protagonisti di 
storie di tutti i tempi come 
Ulisse, Renzo e Lucia. 

Si parte da una riunione di 
condominio e si finisce, chissà 
come, in un mare in tempesta 
in cui Ulisse, attirato dal canto 
delle sirene sa fa legare all'al­
bero della nave da un inebeti­
to moro di Venezia. Nel frat­
tempo il povero Amleto con­
fessa al padre fantasma che lo 

zio assassino gli dà una pa­
glietta piuttosto bassa; Romeo 
e Giulietta, in discoteca, sem­
brano piuttosto una coppia di 
sfigati metropolitani, emiliani, 
a loro modo un po' nevrotici. 

Cavedoni scivola, rotola tra 
questi personaggi à hx maniere 
di un narratore di piazza. Ri­
corda in qualche slancio, in 
alcuni guizzi, un giovane, affa-
bulante Dano Fo. Niente di 
nuovo, per ora, sotto il rifletto­
re Ci vorrebbe qualcosa di più 
per volare in alto e Cavedoni 
ha gli strumenti per farlo, per 
non lasciare che il suo lavoro 
sia solo una catena di situa­
zioni «demenziali*. Stefano Cavedani 

• PMMACIII 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (sona 

centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie .notarne. 
Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via Cichl, 12; Lattari* 
zi, via Gregorio VII, 154a. EaqiiUlao: Galleria Testa Stazione 
Termini (fino ore 24); via Cavour, 2. Euri viale Europi, 76. 
Ludovlal: piazza Barberini, 49. Monti: via Nazionale, 228. 
Oatfa Udo: via P. Rosa, 42. Parsoli: via Bertolonl. 5. Pietra-
lata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Settembre. 47; vii Aie-
nula, 73. Portnenw: via Portuertse, 425. toiteaUDa-Cea-
tocelle: via delle Robinie, 81; via Collatina, 112. lYeneatl-
no-Lablcano: via L'Aquila. 37. Prati: via Cola di Rienzo, 
213; piazza Risorgimento, 44. Mmavalle. piazza Capecela* 
tro, 7. Qvatlivo-Cuiecttt^Don Boaco: via Tuscqlana, 
927, via Tuscolana, 1258. 

e Pub, via V. Blancamano, 80 (San Giovanni). Pe­
roni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'or» elettrico, 
via Calderini 64.1 GlMOblnl, via San Martino al Monti 46. // 
Cappellaio matto, via dei Mani 25 (San Lorenzo). Marconi, 
via di Santa PTassede 1. SS* Apostoli, piazza SS. Apostoli 52. 
San Muco, via del Mazzarino 8, Vecchia Praga, via Taglia-
memo 77. Drnld'a, via San Martino ai Monti 28. Elevo* 
Pub, via Marc'Aurelio 11. Birreria GUnlcolo, via Mameli 
26. 

• NIL MIOTTO fl 
rEDERAZIONÈ ROMANA 

Si tengono 1 Congressi di; Attuto, ore 16 in Federazione con 
Tocci. Sandrl, D'Arcangeli. 

d'Italia. Ore 17.30 c/'o Celio Monti con Cervi. 
Ore 15.30 c/o «z . Statali via Gotto SS/b Asstnv 

bieacongressuale (Cosentino). 
Montespaccato. Ore 18 Assemblea sulla situazione politica 

(Montino). 
bqdUno.Ore 18.30 Assemblea (Tola). 
CelhUaVv.FI.Orel5c/o sex. Statali Congresso (Rosati). 
Cellula Alac San Paolo. Ore 16.30 c/o sex. San Paolo Con­

gresso ricostituzione cellula (Mlnnucci, D'Avack). 
Tor de' Schiavi Caattna SS. Ore 18 c/o Tor de' Schiavi As­

semblea sul Partito (Leoni). 
Csuprteltt. Assemblea wlla riforma dipartito (Degni), 
lacp Pria» Porta. Ore 19 c/o Prima Porta Assemblea sul do­

cumento (MorasMit). 
In federazione. Ore 16 Riunione dei Segretari di sona sulla 

preparazione del Congresso (Meta). 
•Uva» tftwraagento. Rammentiamo « tutte te sezioni che 

mercoledì 15 p.v. è la scadenza per la terza tappa del rileva­
mento nazionale sul tesseramento 1989. Consegnare solleci­
tamente, entro quella data, lutti I cartellini delle tessere latte, 
in Federazione. 

COMITATO REGIONALE 
Oggi, alla Casa della Cultura (largo Arenula, 26) prosegue rin­

contro seminariale su: «La presenza cattolica a Roma e nel 
Lazio nei tempi recenti», approfondimento e riflessioni dei 
comunisti del Lazio. Apre i lavori Gabriele GiannantonL In­
terviene Giuseppe Chiarante. Conclude Mario Oiiattruccl. 
Contributi di: Matteo / .nati, Goffredo Bettini, Antonio Capal-
di, Giorgio Mele, Maria Michetta Pasqualina Napoletano, 
Franco Ottaviano, Luigi Punzo, AJceste Santini, Laura Vestii 

Federatone del Castelli. Zagarolo c/o Palazzo Rospigliosi 
ore 17 «Verso il 18 Congresso nazionale e il 3 della Federa­
zione.: Assemblea pubblica su: Le proposte e le iniziative del 
Pc) per un sistema* dei trasporti pubblico, moderno ed effi­
ciente. (S. Vallerotonda, Ciocci, Fregosl, Filippi, Magni). 

Fedendone di Froatnone. In Fed. ore 15.30 Conferenza 
stampa Pei per la presentazione del 16 Congresso provincia­
le (Campanari, Montino), In Fed. ore 15.30 Consiglio territo­
riale Fgcl (Di Cosmo, Ferreniinì, Pani.). 

Federazione di Latina. In Fed. ore 17 Attivo operatori dell'in* 
formazione (Ciccarelli, Veltroni). 

Federazione di Tivoli. Palombara ore 18 Riunione ragazze co­
muniste (Pascazi, Colombo). 

Federazione di Viterbo. In Fed. Congresso sezione Acotral 
ore 17.30 (Paltoncini, Rosi); Montatto di Castro ore 19.30 In­
contro con pastori e agricoltori (Masso lo). 

II negozio e i fuorilegge 
del marciapiede 

All'Unita 
siamo un gruppo di cittadini che da oltre un 

anno vivono una vicenda «esemplare* del pro­
gressivo degrado del vivere civile. A fianco del 
nostro portone che si affaccia direttamente su 
piazza verbano c'era una volta un negozio di ge­
neri alimentari. Questo negozio viene ceduto ad 
altri ed eccoci con un vicino che Installa autora­
dio ed antifurti a sirena scassatlmpani. Ce, però, 
un particolare; questo negozio ha davanti a se 
un larghissimo marciapiede che di fatto impedi­
rebbe alle macchine di accedere all'interno del 
negozioofflcina. Il pasto carrabile, a tutfoggi 
non è stato autorizzato dalla circoscrizione, an­
che perché riteniamo che sia difficoltoso per un 

amministratore oculato autorizzare un su e giù di 
macchine a pochissimi metri di distanza da un 
portone dove abitano più di cento famiglie. 

Ma voi credete che la mancanza di passo car­
rabile abbia minimamente impensierito questi 
inslallaton di autoradio? Nasalmente no, tanto 
che il negozio e sempre pieno di macchine le 
quali per accedervi passano su e giù per il mar­
ciapiede provocando alterchi e liti con i pedoni, 
in particolare con le categorie più esposte (an­
ziani e conduttori di carrozzine per bambini). 

Tutto ciò nell'indifferenza della Ctrcoscnzione 
e dei Vigili urbani che evidentemente sono poco 
dotati di fantasia perche nel passare 11 davanti 
non si chiedono come fanno macchine non do­
tate di ali a superare cinque metri di marciapiede 
per infilarsi in un negozio. Ci sembra che la que* 
slbne sia chiara se non lorse per una cosa quali 
interessi garantiscono dalia chiusura questi fuori­
legge deimarciapiede? È possibile che ormai la 
tutela di interessi legittimi del cittadini sia esclusi­
vamente tutelabile dalla magistratura? Chi gover­
na questa citta? 

Le famiglie delle «a le a, b, e, d, e 

CARA UNITA'... 

Un autobus strapieno 
e l'inerzia della gente 

All'Italia, 
venerdì 10 febbraio, ore 9. sono alta fermata 

del bus n 492, la prima dopo il capolinea, Ore 
9,35. amva il 492 e amva strapieno. La gente in 
attesa da oltre mezz'ora tenta di salire sul mezzo, 
ma solo una parte vi ncsce. Allora mi metto da­
vanti all'autobus, mentre l'autista cerca di riparti­
re lasciando metà della gente a terra, Resisto un 

po', discuto e poi mi tolgo. Ma a questo punto 
l'autista esige che io rimanga II, in mezzo alla 
strada, in attesa della polizia, che nel frattempo è 
stata chiamata Non rispetto questa assurda ri­
chiesta, comunque l'autista non riparte In tutta 
questa vicenda la cosa che più mi ha colpita è 
stata la reazione della gente, quella in attesa e 
quella sul mezzo, stipala come .sardine in scato­
la, che se l'è presa con la sottoscritta Mi hanno 
dato della «pazza», della «puttana» ed altri epiteti 
simili. Insomma, per quella gente ero una perso­
na da isolare, da "rinchiudere- - cosi hanno det­
to - e non in grado di far parte di questa «civile» 
comunità. Certo, di questa «civiltà- ne faccio vo­
lentieri a meno. Ma torniamo ai fatti. Amva la po­
lizia, do le mie generalità e vengo informata dal­
l'autista dei 492 che sarebbe partita contro di me 

una denuncia per «blocco di servizio pubblico», 
Solo qualche anno fa le cose sarebbero andate 
diversamente, avrei avuto dalla mia parte non 
solo la stragrande maggioranza dei passeggeri, 
ma forse anche il personale dell'Atac, lavoratori 
non disposti a subire maltrattamenti e soprusi. Il 
mezzo pubblico in questione aveva il numero 
1053. 

Adele Vuulnl 

Villa Torlonia è chiusa 
e il cittadino è indifeso 

All'Unità, 
chiediamo ospitalità per esprimere ancora di­

sappunto e scoramento per le sortì di villa Torlo-
ma Attualmente la Villa è chiusa a tempo inde­
terminato per un contenzioso sindacale tra cu­
stodi e Comune di Roma. Secondo quanto ci è 

stato riferito, ci sono state aggressioni verso i cu­
stodi: questi avrebbero chiesto al Comune mì* 
gliori strumenti operativi tra cui Walkie-talkie per 
facilitare il reciproco soccorso. Tutto è stato ne* 
gato, e su due radioline a transistor, si e chiusa la 
villa. La realtà sarà più complessa, ma il peso so­
ciale ed economico dei custodi non può essere 
tale da introdurre questioni irresolubili. 
L Eppure tra Comune e sindacati ancora una 
volta si è penalizzato il cittadino e proprio su villa 
Torlonia per la quale il cittadino ha manifestato 
«storicamente» il proprio interesse. 

Purtroppo dobbiamo rilevare anche In questo 
episodio il timbro del cinismo e della nzeezza 
culturale che caratterizzano molti aspetti della vi­
ta pubblica di Roma. 

Fuma dì chiudere non vogliamo mancare di ri-
levare che tutta la vicenda è positivamente fun­
zionale ad un piano di intervento «salvifico» In at­
to su villa Torlonia sul quale le associazioni am-
bientalistiche nutrono fondati timori. 

Il Cornitelo di quartiere 

l'Unità 
Martedì 
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